
e PAG. 12 / m a r c h e RIDAI MAKCHtOIAMA Df l/UNITA's VIA UtOPARM t 
ANCONA - TIL. DUI (UFFICIO DIFFUSJONII T I U « M T U n i t à /mercoledì 14 marte 1979 

Fissata per domani mattina la riunione dell'assemblea 

Per la crisi r 
mozione. 
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All'o.d.g. l'elezione della nuova giunta e l'approvazione della 
finora dalla DC — Lo scudocrociato insiste nella pregiudiziale 

nessuna 
in consiglio 

legge delega sui lavori, pubblici bloccata 
anticomunista — Le posizioni dei partiti 

ANCONA — Quanto tempo 
ancora sarà crisi di governo 
alla Regione? Se lo chiedono 
con insistenza i comuni, i con­
sigli di circoscrizione, le as­
sociazioni di categoria, i sin­
dacati. In redazione arrivano 
le prese di posizione che sol­
lecitano una rapida ricomposi­
zione della crisi; l'altra s^ra 
il consiglio comunale di Pe­
saro ha votato un ordine dot 
giorno. Intanto domani, gie.ve-
di, i partiti vanno in eons'-
glio regionale a confrontare 
ancora le reciproche pos»z:o-
ni, ma senza una mozione ba­
se su cui discutere per forma-
re il nuovo esecutivo. La se­
duta è convocata per il nru-
tino. All'odg, elezione do'la 
nuova giunta e approvazio.io 
della legg*. delega sui lavori 
pubblici, quella che la DC ha 
bloccato nell'ultima riunione 
consiliare. 

La DC è rimasta sostanzi-)!-
mente ferma nella sua pregiu­
diziale. Nel dibattito consilia­
re che si è svolto a Pesaro ha 
confermato che il « non possu-
mus » viene da lontano, era 
stato già pronunciato tre -ri-
ni or sono ed è rimasto o«»i 

immutato. Dal che si può no 
tare quanto siano false le di 
chiarazioni di disponibilità e 
le conseguenti accuse di in­
flessibilità mosse contro i co­
munisti. 

PCI, PSI. PRI. PSDI hamij 
approvato un documento Ì.TI-
portante in cui si auspica la 
formizionf di una giunta 1i 
empia intesa, capace di af­
frontare e risolvere i probb 
nu della cimunità. I quattro 
concordane sulla necessità d. 
un « tseciitivo che possa con­
tare MJ più ampio apporta 
possibl'c delle forze politicne 
democratiche ». 

L'atteggiamento 
della DC 

L'atteggiamento della DC 
pe.sau&e è stato di una chiu­
sura e grettezza incomparabi­
li. Anche gli organi dirigenti 
ìc- îoimli di questo partito mo­
strane di non allontanarsi 
troppo da queste posizioni. *> 
m iniziano mille contraddi­
zioni. 

li capogruppo alla Regione 
Nepi si candida quale nuovo 
presidente della futura giunta 
di e intesa » (molto vicina id 
i.n centrosinistra), ma in una 
lettera alcuni forlaniani lo 
contestano ed esprimono aper-
to dissenso con il loro capo­
gruppo. Dario Tinti all'un con­
vegno di quadri dirigenti de 
<vndiziona apertamente la vi-
c-wuia regionale agli sviluppi 
della crisi nazionale (ci spie­
ghi Tinti: nelle Marche dob­
biamo torse aspettare l'esitj 
d< He elezioni politiche per ave­
re un governo?) Sempre Tinti 
popone di esaminare tutte le 
f.cssibilità prima di ripristina­
re l'attuale giunta laica (ma 
quale soluzione avanzata sa­
rebbe mai questa?) e dice che 
s! deve « recuperare la solida 
lieta tra le forze di un qua­
ndo di maggioranza e mino­
ranza, quest'ultima esercitata 
però in modo costruttivo ». Noi 
operiamo sul serio che Tinti 
parli per il suo partito. 

Per quanto riguarda i comu­
nisti essi non lavorano certo 
pei essere in minoranza. Sa­
rebbero, su questo non c'è 
dubbio, opposizione costrut-

I 
i 
tiva. se gli altri volessero 
endare a formule che nulla 
har.no a che vedere con le 
necessità della regione: pa •-
iir.mo di jentrosinistra vai a 
n.i'iitc camuffati. 

Il PSI agisce 
di conseguenza? 
Da parte socialista c'è <IJ 

registrare un'acuta osserva 
/.ime del presidente della pr: 
vincia di Ancona Torelli, cne 
ristabilisce in qualche mol.i 
la verità. Dice Torelli rife 
rendosi alla Regione: « I mo­
tivi del terremoto, peraltro 
ampiamente previsto dalla si­
smografia politica, sono trop­
po noti perché occorra parlar­
ne per esteso. Basti dire mol­
to succintamente che i comu­
nisti pretendono, legittima­
mente. di uscire da quell'o­
scura logica inventata dalla 
fertile fantasia del partito di 
governo per antonomasia, in 
base alla quale i comunisti 
possono dare voti, e magari 
debbono, purché non preten­

dano di sedersi a fianco di 
chi dovrà amministrarli. Mi­
racoli della logica del po­
tere ». 

Proprio cosi: la pregiudizia-
"e democristiana non si fon­
da su un'invenzione dell'ulti­
mo momento. Deriva da un 
timore essenziale, quello di 
perdere avamposti fondamen­
tali nella raggiera del potere. 
L avversione non è certo ver­
so i comunisti in quanto tali. 
ma verso una nolitica di rin­
novamento cui si sarebbe nb-
bli'̂ at. una volta impegnati 
nello stesso esecutivo. Ma se 
il PSI ragiona come Torelli. 
poiché non sempre poi a.*-

.-ce di conseguenza? 
* Unità a sinistra », alludo­

no a gran voce in una nota 
emessa dopo una riunione 
coipiunta. la Sinistra Indipen-
eiciue e il PDUP. Una * su-
rer.ore unità politica della si-
nislia » per la Regione, per il 
paese, ma anche alla vigilia 
deììò consultazione ammini­
strativa ad Ancona. 

I. ma. 

Ad Ascoli Piceno manifestazione dei citt adini di Borgo Solesfà 

In centinaia al Comune 
reclamano scuole e verde 

Le carenze dei servizi mettono sotto accusa la giunta di centrodestra - Nell'aula consi­
liare i portavoce di un'opposizione all'amministrazione che si va estendendo sempre più 

ASCOLI — «I cittadini di 
Borgo Solestà non vogliono 
che si tocchi l'ultima area 
verde del quartiere». Hanno 
firmato una petizione uni >-
ria per avere verde attrezzato 
e un asilo nido, ma la giunta 
rifiuta di prendere in consi­
derazione tali richieste 

Che c'è dietro? « Non vo­

lete l'applicazione della legge 
sull'aborto, ma non volete 
neanche istituire un consul­
torio pubblico per prevenir­
lo ». « Non vogliamo un quar­
tiere dormitorio e disumaniz­
zato. A Monticelli mancano 
completamente i servizi: asili 
nido, scuole materne, perfino 
la segnaletica stradale ». 

Questi erano solo alcuni 
dei cartelli con 1 quali centi­
naia di cittadini hfinno « ac­
colto » e « salutato » nel po­
meriggio di lunedi alla aper­
tura dei lavori del consiglio 
comunale, la giunta di cen­
tro-destra di Ascoli Piceno. 

Ma non si è trattato di un 
qualcosa di improvvisato o di 

ASCOLI PICENO — Gli 
sportelli della Cassa di Ri­
sparmio di Ascoli Piceno con­
tinuano a restare chiusi al 
pubblico. 

Prosegue infatti compatto 
10 sciopero indetto unitaria­
mente dalle organizzazioni 
sindacali del personale. Sia­
mo al sesto giorno di scio­
pero. Dovrebbe concludersi ( 
venerdì prossimo. 

In sostanza, la situazione 
non è che abbia mostrato se­
gni di distensione e sia sulla 
via di risolversi in positivo. 
11 personale è fermo nelle 
sue intenzioni di combattere 
le decisioni quanto mai pe­
santi e gravi assunte dal con­
siglio di amministrazione del­
la Cassa nei confronti di 
due dipendenti, ambedue di 
rigenti sindacali. 

Intanto si registrano pre­
se dì posizione varie. L'ulti-

Alla Cassa di Risparmio 
ancora sciopero contro 

le manovre antisindacali 
ma, in ordine tfi tempo, è 
stata quella presa unitaria­
mente, con l'astensione di 
soli tre democristiani, dal 
consiglio comunale di Asco­
li nella seduta dell'altro ieri. 
Il conflitto apertosi alla Cas­
sa di Risparmio deve essere 
urgentemente superato al­
trimenti sì risolva di pregiu­
dicare ulteriormente il ruo­
lo di questo istituto di cre­
dito con danni per l'eco­
nomia locale. 

E' necessario, secondo il 
consiglio comunale ascola­

no, « andare ad un rapido 
rinnovo degli organismi am­
ministrativi per restituire 
alla Cassa il ruolo che le 
spetta di istituto di propul­
sione dell'economia locale in 
un rapporto di collaborazio­
ne con il personale e le sue 
organizzazioni ». 

A tal proposito — si dice 
— « il consiglio comunale in­
vita i partiti ad individuare 
i criteri per la designazione 
dei nomi di cittadini da se­
gnalare al governo per gli 
atti di sua competenza ». 

Verrà realizzata con l'inceneritore di Ancona p er garantirne l'innocuità 

Una speciale camera di combustione 
contro T inquinamento atmosferico 

Il progetto finito (che ha ricevuto il « placet » del CRIAM) è stato approvato al Comune con l'astensione di 
DC e PSDI — Raccolti dall'amministrazione i suggerimenti del comitato tecnico — Periodici controlli del CNR 

Le richieste 
, della FL0 per 
la qualificazione 

' degli operatori 
ANCONA — Il consiglio dei 
delegati del comprensorio je-
sino ha chiesto un incontro 
àgli ; amministratori locali, 
alla giunta regionale, agli or­
ganismi sindacali di catego­
ria e al consiglio di zona, per 
discutere la proposta di ri­
qualificazione professionale 
regionale per infermieri ge­
nerici e psichiatrici, che In­
teressa circa 3000 lavoratori. 
Tale proposta, scaturita dal­
l'ultimo direttivo della PLO 
regionale e avanzata a suo 
tempo alle forze politiche re­
gionali, prevede per gli infer­
mieri generici o psichiatrici 
già in servizio e in possesso 
del titolo di studio di terza 
media, l'ammissione al se­
condo anno del corso trien­
nale professionale e un in­
centivo economico pari alla 
differenza tra il 3. e il 4. li­
vello. 

Al termine dell'anno scola­
stico si accede al terzo anno 
con un ulteriore incentivo, 
pari alla differenza tra il 4. 
e 11 5. livello. Conseguito il ' 
titolo, dovrà anche avvenire 
il passaggio in pianta orga­
nica da «generico» o «psi­
chiatrico » in « professiona­
le». I corsi, sempre secondo 
la proposta della FLO regio­
nale, dovrebbero iniziare nel 
presente anno scolastico. Su 
tutti questi temi si è svolta 
recentemente una assemblea 
dei lavoratori ospedalieri del 
comprensorio jesino. alla 
quale è Intervenuto il com­
pagno Beccaria, responsabile 
regionale del settore. 

Grave un operaio 
schiacciato 
dalle ruote 
del trattore 

MACERATA — Un grave in­
fortunio sul lavoro è acca­
duto ieri mattina io una pic­
cola frazione del maceratese 
a B'rontoleto di Castelrai-
meodo. Un salariato agricolo. 
Ernesto Petrl di 41 anni, re­
sidente nel comune di Castel-
raimondo. è rimasto schiac­
ciato dagli enormi pneuma­
tici di un grosso trattore. Ha 
riportato numerose fratture 
alle gambe. E* attualmente 
ricoverato con una prognosi 
di 40 giorni, presso il reparto 
ortopedico dell'ospedale di 
Camerino. - - • *• - -,* . ~t 

L'incidente è avvenuto nel­
la prima mattinata, verso le 
7,30. Il Petti che lavora alle 
dipendenze dell'azienda Ctn-
golani Rossi, stava salendo 
sul trattore. Improvvisamen­
te — stando ad una prima 
ricostruzione della dinamica 
dell'incìdente, effettuata dai 
carabinieri — la pesante mac­
china agricola si è messa in 
moto e li salariato perdendo 
l'equilibrio è scivolato sotto 
le ruote. Non si esclude — 
stando a questa ipotesi — 
che l'uomo abbia fatto un 
movimento brusco, azionan­
do inavvertitamente la leva 
delle marce. 

Dopo l'investimento il Pe-
tri è stato subito soccorso 
da alcuni compagni di iavoro 
e trasportato con un'auto di 
passaggio al vicino ospedale 
di Camerino. Qui i sanitari 
gli hanno riscontrato lesioni 
e fratture ad entrambe le 
gambe. 

Alla Maraldi 
consenso con 
le modifiche 

al decreto Prodi 
ANCONA — Il consiglio di 
fabbrica del tubificio Ma­
raldi e la FLM provinciale 
hanno valutato positivamen­
te la modifica all'art. 3 del 
decreto Prodi per i gruppi in­
dustriali in crisi votato la 
settimana scorsa alla Ca­
mera dei deputati. In una 
nota si auspica che il testo 
venga ora approvato entro 
brevissimo tempo anche dal 
Senato. 

Il disegno di legge, cosi co 
me è stato concepito (il PCI 
si • è sempre costantemente 
battuto per le modifiche ora 
apportate) rappresenta — 
sempre a giudizio del sinda­
cato — una garanzia per la 
ripresa produttiva del Grup­
po in crisi ormai da 27 mesi 
e per 11 mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali. 

Se si arriverà infatti ad 
una rapida approvazione an­
che da parte del Senato, il 
futuro delle industrie me­
talmeccaniche Maraldi sa­
rà sicuramente meno incer­
to « non solo perché le azien­
de meccanico-siderurgiche e 
saccarifere non saranno divi­
se (si potrà cosi impostare 
un'organica politica di risa­
namento). ma anche perché 
in questo modo sarà scon­
giurato il pericolo che si su­
perino i tempi stabiliti dalla 
legge e che venga anche que­
sto decreto insabbiato come 
il precedente sul a commissa­
riato ». 

Sei famiglie hanno dovuto lasciare gli alloggi pericolanti 

Maceratese: smottamenti e frane 
Sgomberato palazzo a Corridonia 

MACERATA - L'arrivo del 
sole e del bel tempo dovreb­
be riportare un po' d'ordine 
e qualche sostanziale miclio ! 
ramento nella drammatica si­
tuazione creatasi praticamen­
te in tutto il maceratese, per 
le frane e gli smottamenti 
di ampie proporzioni. L'ulti­
mo episodio del genere si è 
verificato a Corridonia e ha 
colpito uno stabile di viale 
Europa, nel rione Santa Cro­
ce. Un pilastro portante del­
l'edificio ha dato evidenti se­
gni di cedimento, tanto che 
sono stati emessi a titolo pre­
cauzionale sei ordini di sgom­
bero per altrettanti nuclei fa­
miliari che occupano il pa­
lazzo. 

Si tratta delle famiglie Sal-
vuecf. Caciurri. Cacchiarelli. 
Collina. Flamini ed Ermini. 
Tutti hanno trovato una siste­
mazione provvisoria presso 
conoscenti e parenti, in atte­
sa di poter tornare alle ri­
spettive abitazioni. I primi 
lavori di risanamento non si 

presentano infatti troppo lun­
ghi. dal momento che ci si 
propone di approntare uno 
sperone di sostegno in matto 
ni a garanzia della stabilità 
della costruzione. 

E' questo l'ultimo atto — 
almeno così si spera - - di 
una vicenda che. come io cir­
costanze analoghe, ha preso 
l'avvio in seguito al disgelo 
delle nevi e alle piogge ab­
bondantissime dell'inverno 
scorso. In più zone dei quar­
tieri Santa Croce e Santa Ma­
ria si sono aperte fenditure 
e crepe sul terreno 
L'altra sera nella zona e in 

Ricordo 
La % famiglia Sa boa tini di 

Chiaravalle, nell'anniversa­
rio della morte dei congiunti 
Cleto e Veniero. li ricorda a 
quanti li conobbero e stima­
rono e sottoscrive lire 15.000 
per l'Unità. 

particolare sul palazzo di via 
le Europa, era stato effettua­
to un sopraluogo da parte 
dei vigili del fuoco di Mace­
rata: è probabilmente sulla 
base delle risultanze dell'o 
perazione che il sindaco ha 
emesso i sei provvedimenti 
di sgombero. Un'altra ordì 
nanza è stata emessa anche 
a Mogliano. In questo caso è 
stato disposto Io sgombero di 
un appartamento in via Ca­
relli dì proprietà di Corrado 
Petrelli. Sale così a 11 il nu­
mero delle famiglie nella zo­
na evacuata. A Macerata, in­
fine, inizieranno tra breve i 
lavori di risanamento dello 
stabile di vìa dei Velini 

Le sette famiglie costrette 
a lasciare le rispettive abita­
zioni potranno farvi ritorno 
tra circa un mese, stando al­
le previsioni dei tecnici. 
Già nei prossimi giorni darà 
inizio alla bonifica della zona. 
sulla base di un orogetto pre­
sentato da una impresa spe 
clalizzata. 

L'impianto di incenerimen­
to dei rifiuti solidi di Anco­
na — già in costruzione nel­
la zona di Bolìgnano — ha 
ricevuto il lasciapassare del 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche e del CRIAM (Comita­
to contro l'inquinamento at­
mosferico). Nella struttura 
sarà inserita anche una ca--
mera di post-combustione che 
— secondo il parere del prof. 
Chiesa del CNR — costituisce 
l'accorgimento più indicato 
per contenere l'inquinamen­
to atmosferico. 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche ha confermato an­
che che interverrà costante­
mente. nella fase di control­
lo. durante l'utilizzo dell'im­
pianto. Ci sarà anche un'ope­
ra di indagine igienico-sani-
taria sul territorio e sui cit­
tadini. che sarà svolta dal 
prof. Paolucci, ex-ufficiale 
sanitario del comune. 

Il progetto finito, approva­
to ieri dal consiglio comuna­
le con l'astensione della DC 
e del PSDI, viene considerato 
valido, come dicevamo, anche 
dal CRIAM. Il comitato ave­
va prescritto la fornitura di 
un gruppo elettrogeno di ri­
serva e l'amministrazione ha 
inserito questa indicazione 
nel progetto varato. Il voto 
di astensione della DC e del 
PSDI — fatto di per sé po­
sitivo. se sì pensa quale stru­
mentale opposizione sia stata 
fatta finora al difficile e mi­
nuzioso lavoro dell'ammini­
strazione — è motivato da 
qua'che dubbio non comple­
tamente chiarito. 

L'assessore Lucantoni ha ri­
sposto alle obiezioni avanza­
te da alcuni gruppi illustran­
do l'intera vicenda. Tavole 
rotonde con esperti (Frigerio 
Ghezzi, Siniscalco e Chiesa), 
incontri con le circoscrizioni. 
convegni e assemblee popo­
lari: l'amministrazione ha la­
vorato su questo delicato ar­
gomento senza perdere per un 
solo momento di vista la gran­
de preoccupazione della gen­
te. Ora la certezza della più 
completa garanzia esiste. L' 
impianto è sicuro. Dice l'as­
sessore: «Sia sotto l'aspetto 
della tecnologia impiegata. 
sia per le soluzioni di avan­
guardia che si sono scelte. 
mi sento di dire che questo 
impianto è uno dei più si­
curi d'Europa». 

Il progetto approvato l'altra 
sera prevede alcune varianti 
al progetto originario: di vol­
ta in volta l'amministrazione 
ha assunto le indicazioni for­
nite dagli esperti, ha invita­
to la ditta costruttrice a stu­
diare accorgimenti tal: da ga­
rantire la massima sicurezza 

I dal punto di vista dell'inqui-
j namento e della salvaguardia 
i della salute. II filtro elettro-
j stAtico dovrebbe assicurare la 
| massima depurazione dei 
* fumi. 

Altre decisioni prese ri­
guardano la raccolta separa­
ta della carta e della plasti­
ca. l'integrazione dell'incene­
ritore con un impianto depu­
ratore di cui si è già delibe­
rata la localizzazione, con un 
impianto di compostaggio per 
la trasformazione in compost 
dei rifiuti organici e vegetali. 

Dice U CRIAM: « L'abbatti­
mento degli inquinanti atmo­
sferici si basa su una parti­
colare camera di combustio­
ne (quella che verrà realizza­
ta - n.d.r.), elemento innova­
tivo e positivo per gli impian­
ti del settore, in cui si rag­
giungeranno I 1100 gradi con 
un tempo di permanenza dei 
gas di circa due minuti se­
condi... E si basa su un elet­
trofiltro ad elevatissima effi-

| cienza del tipo più avanzato 
i reperibile in commercio ed as-

servibile ad un gruppo elet­
trogeno ausiliario che entra 
automaticamente in funzione 
per qualsiasi interruzione del­
la corrente di rete ». Un al­
tro punto su cui il CRIAM 
insiste (e di cui l'amministra­
zione ha tenuto completamen­
te conto) è la preselezione 
delle caratteristiche merceo­
logiche tipiche dei rifiuti so­
lidi urbani. Di qui la decisio­
ne di separare la raccolta 
dei materiali. 

Il costo globale della parte 
impiantistica dell'incenerito­
re ammonta a circa tre mi­
liardi. • L'aggiornamento di 
alcune spese, già deliberate. 
più quelle suppletive, fa ar­
rivare la somma a quattro 
miliardi e cento milioni. La 
realizzazione dell'impianto è 
ormai urgentissima. Lo han­
no detto in consiglio il vice­
sindaco. il repubblicano Ca­
gli, e il comunista Foresi. Ma 
Io dicono anche i consigli 
di circoscrizione, l'ufficio di 
igiene, il quale in una lette­
ra all'assessore Lucantoni 
lancia un vero e proprio gri­
do di allarme per la satura­
zione della discarica control­
lata di Monte Umbriano. 

«Le piogge impediscono la 
copertura dei rifiuti — dice 
la lettera del dottor Picchietti 
— e gli inconvenienti igienici 
sono di rilevanza eclatante. I 
pozzi vicini alla discarica so­
no chiusi già dal 1976 perché 
completamente inquinati ». Il 
medico dell'ufficio d'igiene 
propone infine di cassare l'uso 
della discarica già dalla pros­
sima estate, perché le conse­
guenze potrebbero essere 
drammatiche. 

V\ì ^r 

<^> i 

MACERATA — Dei ritardi. 
delle carenze e delle riserve 
mentali che hanno portato 
al complessivo fallimento in 
sede di applicazione della 285. 
meglio nota come legge spe­
ciale per l'occupazione giova­
nile, si è detto e scritto da 
due anni a questa parte. 

In questo contesto genera­
le si inquadra la vicenda del­
la cooperativa « Terra e so­
le » di Macerata, incaricata 
dal Comune nell'ottobre scor­
so di effettuare una serie di 
studi è proposte sul verde 
pubblico. 

La cooperativa è sorta ol­
tre due anni fa ad opera di 
alcuni giovani, consorziatisi 
per l'acquisto di pochi ettari 
di terreno. Successivamente 
è stato richiesto più volte 
(senza successo) al prefetto 
di disporre l'assegnazione di 
altro terreno confinante, ab­
bandonato e inutilizzato dal 
punto di vista agricolo. 

L'esperienza, dunque, è sor­
ta prima e al di fuori della 
285, con cui si è per cosi di­
re collegata successivamen­
te, al momento In cui l'am­
ministrazione ha predisposto 
il piano di assegnazione e di 
lavoro a tempo determinato. 
La cooperativa si è allarga­
ta. i giovani direttamente in­
teressati sono diventati 18 e 
si è dato l'avvio al piano. 

Dopo P entusiasmo della 
prima fase, che non ha man­
cato di contagiare innanzi­
tutto gli stessi esponenti del­
l' amministrazione, suir espe­
rienza della « Terra e sole » 
è calato il disinteresse. For­
se non è piaciuta l'imposta­
zione impressa dai giovani 
al « censimento » del verde 
pubblico o non hanno soddi­
sfatto le proposte avanzate. 

Sta di fatto che da temoo 
nessuna indicazione è stata 
impartita ai componenti la 
cooperativa, per cui si è ve-
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L'esperienza della « Terra e sole » di Macerata 

Quando il lavoro 
di una copp disturba 

il manovratore 
nuta a creare una situazio­
ne di paralisi. Eppure il pro­
getto prevede una spesa a 
carico del Comune di 58 mi­
lioni: una cifra certo non 
astronomica e tuttavia tale 
da meritare un interesse 
ben maggiore. 

Della situazione di disagio 
dei giovani cui è stato com­
missionato il progetto per il 
piano verde si è fatto inter­
prete il capogruppo consi­
liare del PSI. il compagno 
Antonino Casale, che ha ri­
volto una interrogazione al 
sindaco. « Dopo la prima fa­
se di lavoro della cooperati­
va. che ha portato alla com­
pilazione di un opuscolo sul­
lo stato del verde a Mace­
rata, Inspiegabilmente — si 
legge nell'interpretazione — 
ncn solo il lavoro di ricerca 
effettuato dalla cooperativa 
non è stato per niente uti­
lizzato, (si chiedeva tra l'al­
tro da parte della coopera­
tiva un incontro con la giun­
ta e i rappresentanti dei 
quartieri per discutere del­
l'elaborato). 

Ma alla "Terra e sole" 
nonostante le varie richie­
ste avanzate non sono state 
date più indicazioni e diret­

tive sul tipo di lavoro da 
svolgere, di guisa che i 18 
dipendenti si trovano nella 
impossibilità di continuare a 
svolgere una qualsiasi atti­
vità, pur essendovi obbligati 
in relazione alla convenzio­
ne in parola che ha la du­
rata di 12 mesi. Ciò premes­
so sì chiede di far conosce­
re i motivi di tale compor­
tamento da parte dell'ammi­
nistrazione; su come voglia 
l'amministrazione utilizzare 
l'elaborato già predisposto 
dalla cooperativa e su come 
voglia la stessa amministra­
zione riattivare l'opera della 
medesima, tenendo presente 
che tra i compiti commissio­
nati, oltre a quelli accennati, 
c'è anche quello di organiz­
zare corsi dì addestramene 
professionali agricoli ». 

Arrivare a un chiarimento 
e a una assunzione di re­
sponsabilità è necessario, in 
considerazione del fatto che 
il cajo della « Terra e sole » 
non "è un'esperienza isolata. 

Anche la Clisat. una coo­
perativa di geometri che si 
trova a svolgere rilievi sulle 
fonti di inquinamento, si 
trova in condizioni del tutto 
simili per motivi identici. 

strumentalizzato. I cittadini. 
con quei vistosi cartelli, nel­
l'aula consiliare non sono 
stati che l portavoce di quel 
la reale opposizione alla 
giunta che ormai si sta 
sempre più delineando nella 
città. Non pare, proprio, in­
fatti, che la giunta de che si 
regge grazie al supporto dei 
socialdemocratici. ge>ei* di 
molta popolarità ad Ascoli in 
questi giorni. 

Gli ascolani, con sempre 
maggiore convinzione, si 
stanno rendendo conto, che 
si trovano di fronte ad una 
giunta inefficiente ed incapa­
ce di risolvere i reali pio 
memi delta città. Da qui tut­
ta un<a serie di manifestazio 
ni. anche clamorose, per ri­
vendicare servizi che restano 
ancora sul libro dei sogni. 

Gli abitanti di Monticelli. 
nei giorni scorsi, hanno oc­
cupato la sede statale Salaria 
esasperati, in seguito all'en­
nesimo, questa volta mortale. 
incidente stradale per l'as­
senza totale anche dei più e 
lementari servizi di base. 
quali la segnaletica stradale. 
il vigile di quhrtiere. l'Ultimi 
nazione. 

Da ricordare che gli abitan 
ti di Monticelli (circa 20 mi 
la. una volta ultimato) stan 
no in questi giorni racco 
gliendo le firme per una pe­
tizione al comune nella quale 
si chiede l'allaccio immediato 
(fa cosa è possibile, esiste In­
fatti un mutuo ad oc e il 
progetto relativo) del metano 
e la gestione diretta del ser­
vizio da parte del comune. 

Gli abitanti di Porta Cap 
puccina sono mobilitati a di­
fesa dell'unica area verde del 
quartiere. Quelli di Tofar<* 
stanno protestando per l'abo­
lizione di unja corsa del ser­
vizio urbano. 

Le donne reclamano la isti­
tuzione del consultorio fami 
Ilare pubblico ma si trovano 
dì fronte alla insensibilità 
della giunto e addirittura al 
comportamento arrogante *• 
strafottente del sin<toico de 
De Sanctis. 

Un altro quartiere, estre­
mamente degradato. Perniile 
di Sotto, si è a sua volta mo 
bilitato. Grazie alla lotta dei 
suoi abitanti, che hanno sot­
toscritto pure una petizione 
pope Jrre. si è riusciti a bloc­
care la manovra della DC di 
dirottare altrove i fondi stan­
ziati dalla regione Marche 
De>* il recupero delle abita­
zioni . del ' quartiere. 

La DC, infatti, grazie all|i 
presenza organizzata degli a-
bltantl del Pennile in consi­
glio comunale è stata costret­
ta ad appratire un odg, pro­
posto dal PCI. in cui si sot­
tolinea appunto l'importanza 
e la necessità di provvedere 
con urgenza al recupero del 
patrimonio edilizio del quar­
tiere. 

C'è dell'altro. La maggio 
ranza DC-PSDI incar*ce di 
affrontare e risolvere i grossi 
problemi di fondo della città. 
quelli della cesa e dei tra­
sporti tra i primi, vive quasi 
esclusivamente dell'apporto 
costruttivo dell'opposizione 
PCI-PSI-PRI. 

Non per nulla, ogni volta. 
il 90 per cento dei lavori del 
consiglio sono dedicati a Un 
discussione di problemi sol­
levati da comunisti, socialisti 
e repubblicani. 

Tutto questo conferma che 
l'esclusione dal governo della 
città delle forze più sane, più 
combattive, che riscuotono la 
fiducia dei cittadini, non po­
teva non comportare l'oppo­
sizione della città stessa. 

Uni giunln. così isolata. 
sorretta da una maggioranza 
quantomai risicata (21 con-
sielieri su 40) non potrà, in­
fatti. mai risolvere da sola i 
problemi di Ascoli. 

Franco De Felice 

Difficoltà di 
ordine nazionale 
e carenze della 

Regione - Il peso 
negativo dei settori 

conservatori 
della DC 

I risultati delle ultime due 
annate agrarie nelle Marche 
ripropongono alcune doman­
de che non possono non a-
vere incidenza nel dibattito 
politico aperto sulla crisi re­
gionale: quale politica agra­
ria si va facendo nelle Mar­
che? Come operano le «leg­
gi programmatiche » varate 
dopò il 20 giugno? 

II valore aggiunto conse­
guito dall'agricoltura marchi­
giana nel 1977 è stato infe­
riore. in termini - reali. - del 
6,1 per cento a quello del­
l'anno precedente. Anche a 
livello nazionale c'è stato un 
calo, ma è stato soltanto del­
l'I.7 per cento. A prezzi co­
stanti, il valore conseguito nel 
1977 è risultato inferiore di 
oltre 5 miliardi a quello del 
1970. 

Per l'annata 1978 non si 
hanno ancora dati contabili 
definitivi, ma gli elementi 
statistici relativi alla produ­
zione mettono in luce un cer­
to recupero che per ora è 
diffìcile quantificare (non è 
ancora certo ae si riuscirà 
a recuperare tutto il calo del 
1977). I risultati produttivi 
mettono in luce un aumento 
della cerealicoltura (meno il 
mais) e della bietola da zuc­
chero, mentre risulta stazio­
naria la produzione orticola 
• in diminuzione quella della 

I risultati negativi delle due ultime annate agrarie 

Perché il lento e progressivo 
degrado del settore agricolo? 

vite e dell'olivo. 
Una forte contrazione han­

no subito le foraggere a cau­
sa della riduzione continua 
del patrimonio zootecnico, in 
particolare di quello bovino. 
Sembra anzi che una parte 
della pur calante produzione 
foraggera venga esportata 
verso gli allevamenti - del 
Nord. Continua nel 1978 lo 
squilibrio costi ricavi già no 
tevolmente acuto nel 1977 e 
negli anni precedenti anche 
a causa della particolare in 
cidenza che assumono i « be­
ni e servizi intermedi » nel­
la produzione agricola mar­
chigiana (323 per cento nel­
le Marche contro il 28.1 per 
cento della media italiana). 

Da questi dati esce confer­
mata la tendenza ad un'ac­
centuata stagnazione produt­
tiva durante il decennio *70 
in contrasto con il lieve in­
cremento nazionale. Ma il 
problema non è soltanto que­
sto. Non riguarda cioè soltan­
to la minore resa annuale 
di questo o quel prodotto, n 
fatto è che la stagnazione 
produttiva marchigiana si 
accompagna ad un comples­
sivo degrado agronomico, ad 
una restrizione della base 
produttiva a seguito: a) del 
l'aumento dei terreni incolti 
o coltivati precariamente b) 
dell'espansione di colture e 

stensive a basso impiego di 
manodopera (grano, bietole) 
e) della riduzione continua 
del patrimonio bovino e del­
la rottura del - ciclo alleva 
menti-letaroe-foraggere che 
comporta la diminuzione del 
reddito prodotto. 

Stando così le cose e evi­
dente che non serve la vec­
chia incentivazione del prò 
dotto, tipo « piano verde » o 
anche « provvedimenti per lo 
sviluppo della zootecnia » 
(iegge regionale 1. g.ueno 
1974 n. 13». Occorre affron­
tare il male alla radice av­
viando azioni programmati­
che che rovescino le tenden­
ze regressive • surricordate. 
Oggi. la nuova legislazione 
agraria nazionale permette — 
sia pure con limiti e difficol­
tà da superare — di incam­
minarsi per questa strada. 

Ma nelle Marche come ci 
si muove? Con estrema len­
tezza e con enormi ritardi. 
Si sta procedendo allo sbloc­
co della legge n. 42 sulla di­
rettiva CEE rimasta ferma 
per un anno e mezzo (è sta­
ta approvata il 28 ottobre 
1977); è stata avviata la for­
mazione dei piani zonali (al­
cuni sono quasi terminati al­
tri sono appena iniziati); è 
stata approvata la legge per 
il riordino dell'Ente di svi 
luppo. 

A fronte a ciò stanno: a» 
l'aumento vertiginoso dei 
« residui passivi » bì la man­
cata approvazione dei piani 
di settore del « quadrifoglio » 
(e si tratta di questioni es­
senziali per il riordino fon-
diario-colturale: forestaz:one. 
irrigazione, terreni montani e 
collinari, zootecnia, ortofrut­
tai: e il fatto che non sia­
no state emanate norme per 
l'utilizzazione delle terre in 
colte (in attuazione della leg­
ge 4 agosto 1978 n. 440 > né 
che sia stato avviato il loro 
censimento: df la non appli­
cazione delle « norme sull'as­
sociazionismo dei produttori 
agricoli» (legge 20 ottobre 
1978 n. 674). 

La Regione dunque è ca­
rente. Mancano leg^i. pro­
grammi. erogazioni finanzia­
rie. progetti esecutivi, attivi­
tà promozionali (anche tra­
mite l'Ente di sviluppo o la 
Società finanziaria): inizia­
tive di raccordo industria-
agricoltura (beni strumenta­
li, alimentazione, legno-cellu­
losa, cuoio-pellami-calzature. 
ecc.). Certo ci sono difficoltà 
reali, anche di ordine nazio­
nale. Ma la divaricazione tra 
la perenne riaffermazione 
della centralità dell'agricol­
tura e l'attività concreta è 
troppo stridente. 

E" troppo forte per essere 

addebitata soltanto a ritardi. 
inefficienze. E* evidente il pe 
so negativo che esercitano i 
settori conservatori della DC, 
le aggregazioni corporative. 
determinati apparati pubblici 
a modificare radicalmente 1" 
intervento pubblico in agri­
coltura non solo nei metodi 

j ma nei fini, che finora sono 
I stati quelli dell'assistenza. 
: della difesa della rendita, del 
[ m-ntenimento di arretrati 
. rapporti sociali. E. del re 

sto. queste resistenze non 
mancano di venire allo sco 
perto nello scoiftro sui patti 
agrari o sui consorzi. 

li problema è dunque poli 
tico. Senza battere queste re­
sistenze non si farà nelle 
Marche una politica agraria 
adeguata alle necessità e al 
le urgenze della regione. E 
senza un'adeguata politica a-
graria tutti i discorsi sull'am­
pliamento della base produt­
tiva, su un diverso tipo di 
sviluppo, sul riequilibrio ter­
ritoriale sono destinati a re­
stare lettera morta. C'è chi 
pensa realmente che si pos­
sa realizzare nelle Marche 
una politica di questo genere 
sen7A o contro il PCI? I fat-
t! di questi anni, I risultati 
ottenuti dimostrano che non 
è possibile. 

Dino Diotallevi 
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